
Servizio di Assistenza Domiciliare Sanitaria
DOVE CI TROViAMO E COME contattarci

Il  “Servizio di Assistenza Domiciliare Sanitaria” della 
Caritas di Roma ha sede in Roma, in Viale di Villa Glori, 
27. Il servizio  è collocato all’interno del parco “Villa 
Glori”, nel quartiere Parioli. L’accesso può avvenire a 
piedi, attraverso il parco, entrando da V.le Maresciallo 
Pilsudski, o in macchina da Via Venezuela.

Servizio di Assistenza Domiciliare Sanitaria 
della Caritas di Roma 

Viale di Villa Glori, 27- 00198 Roma
Tel. 06.8077185 • Fax. 06.8076058 • Cell. 335.1817168

assistenza.domicialiare@caritasroma.it
domiciliareaids@caritasroma.it

www.caritasroma.it

La segreteria è aperta dal lunedì al venerdì dalle 8.00 
alle 14.30 - il sabato dalle 8.00 alle 13.00.
Per garantire continuità all’assistenza, in particolari ed 
eccezionali situazioni, laddove concordato ed esplicita-
mente richiesto dal CCTAD, gli accessi sanitari domi-
ciliari vengono forniti ai pazienti anche la domenica e 
festivi. 
 

Da “maratoneti” dell’assistenza domiciliare alla 
RUNAID’s, una piccola squadra composta da 
educatori, assistenti sociali, medici, infermieri e 
fisioterapisti che percorrono ogni giorno le strade 
di Roma e della provincia, totalizzando in un anno 
circa 100.000 km portano assistenza e conforto 
a 50 malati sparsi sul territorio, svolgendo 3.750 
accessi sanitari. 

(dal sito della Podistica Solidarietà)

Con lo slogan “la corsa come stile di vita sano, l’aiuto come forma di 
solidarietà” la Caritas di Roma e l’Associazione Podistica Solidarietà nel 2012 
organizzano RUNAID’s, una gara podistica competitiva di 10 Km all’interno del 
Parco di Villa Glori a cui è associata una “passeggiata di solidarietà” di 2 Km 
aperta a tutti.
Una manifestazione per dare voce e corpo a storie di dolore e dignità: a malattie 
vissute nella riservatezza della propria casa, nel calore della famiglia o nella 
scelta di un isolamento che esclude anche le persone più care. 

www.podisticasolidarieta.it • www.caritasroma.it



CHI SIAMO 
Il Servizio di Assistenza Domiciliare Sanitaria della Caritas diocesana di Roma è un’attività 
di prossimità che, attraverso l’erogazione di servizi sanitari a favore di persone affette da 
A.I.D.S. e da sindromi ad essa correlate, incontra i pazienti nei loro ambiti di vita per facilitar-
ne il reinserimento nel contesto sociale e familiare.
Un intervento integrato che non si limita al controllo dei sintomi fi sici, ma si estende al soste-
gno psicologico, sociale e spirituale assicurando la continuità delle cure che devono essere in 
grado di dare risposte pronte ed effi caci al mutare dei bisogni del malato e della famiglia. 
 
LA nOSTRA STORIA
Il servizio, nato nel 1989, opera in regime di convenzione con la Regione Lazio e dal 1990 
si trova nei locali di Villa Glori presso l’ex colonia Marchiafava. Destinatari dell’assistenza 
sono persone con A.I.D.S. conclamato, anche pazienti in stato di immunodefi cienza grave in 
cura presso il Centro di Coordinamento per il Trattamento a Domicilio dell’Istituto Nazionale 
per le Malattie Infettive “L. Spallanzani”.  Nell’ambito del Servizio di Assistenza Domicilia-
re Sanitaria opera un équipe multi-professionale, altamente specializzata, con competenze 
specifi che di tipo sanitario e socio-pedagogiche in grado di assicurare ai pazienti  prestazioni 
di qualità.
Le fi gure professionali impiegate all’interno del Servizio di Assistenza Domiciliare Sanitaria 
promossa dalla Caritas di Roma sono le seguenti: medici; infermieri professionali; fi siotera-
pisti; educatori professionali con compiti di segreteria; assistenti sociali.
È inoltre presente un responsabile di servizio che assicura il funzionamento delle attività con 
competenze specifi che pedagogiche di gestione delle risorse umane e delle risorse tempo-
rali e svolge un ruolo di coordinamento.

LA nOSTRA MISSIOn
Il Servizio di Assistenza Domiciliare Sanitaria promosso dalla Caritas di Roma si propone 
di favorire, in qualunque fase della malattia, la de-ospedalizzazione e la permanenza del 
paziente nel suo ambiente quotidiano; di fornire sostegno sociale e di espletare una funzione 
pedagogica; di fornire prestazioni professionali sanitarie di tipo medico e infermieristico al 
paziente; di valorizzare le capacità e le potenzialità inespresse della persona per lo svilup-
po dell’autonomia; di sostenere il nucleo familiare nella gestione della malattia e, laddove 
esplicitamente richiesto di assistere spiritualmente il malato e la famiglia; nel rispetto della 
dignità della persona.

ASSISTEnZA SPIRITUALE 
Laddove è esplicitamente richiesto dal paziente, vengono soddisfatti i suoi bisogni spirituali.
Si assicura in questo caso, la visita domiciliare da parte di un assistente spirituale a disposi-
zione tra le risorse interne della Caritas di Roma o ricorrendo, qualora si renda necessario, a 
contributi esterni, nel rispetto del sentimento religioso della persona assistita.

CHI PUÒ ACCEDERE al Servizio di Assistenza Domiciliare Sanitaria
Come defi nito nella L. 135/90 hanno diritto all’assistenza domiciliare i pazienti affetti da AIDS 
e patologie correlate per le quali sia stata posta diagnosi di AIDS secondo la defi nizione cor-
rente, effettuata la relativa notifi ca di caso alle autorità competenti e per le quali, superata 
la fase acuta della malattia sia possibile la dimissione dall’ospedale e la prosecuzione della 
terapia a domicilio.
In aggiunta a tale criterio, l’assistenza domiciliare (TAD) potrà essere esteso ad altre tipolo-
gie di pazienti con malattia da HIV, anche in assenza di diagnosi di AIDS, i quali soffrono di 
condizioni cliniche compromesse a causa di grave immunodefi cienze e di altre patologie.

TUTELA DELLA PRIVACY
All’interno del nostro servizio il personale impiegato è tenuto e formato al rispetto del se-
greto professionale per ogni dichiarazione resa dagli assistiti, nonché sulla diffusione dei 
contenuti delle cartelle cliniche nei confronti di persone estranee al servizio. In generale , 
in conformità a quanto previsto dall’art.13 del D.Lgs. 196/2003 , codice in materia di tratta-
mento dei dati personali, e quelli idonei a rivelare lo stato di salute sono raccolti e conservati 
come dati sensibili e quindi nel rispetto della massima riservatezza.

UnA StoriA… tAnte Storie
 
A. è una donna “normale”, schiva, riservata.
Una signora dalla faccia pulita,  una mamma che è stata anche una gran lavora-
trice, di quelle che incontri la mattina al supermercato. Quando la chiamiamo al 
telefono per avvertire che il nostro medico andrà da lei a farle una visita domicilia-
re, lei tiene sempre a precisare: “però venga presto, perché devo andare a fare la 
spesa...” A. ha 3 fi gli. Parla di loro, orgogliosa, come di bravi ragazzi. Li ha cresciuti 
facendo tanti sacrifi ci, con onesti principi. 

A. ha l’AIDS e nessuno potrebbe mai sospettarlo.

La sua vita è semplice, non ha mai vissuto “disordine”, ha conosciuto solo l’amore 
del marito. La sua casa, senza ascensore, è sempre pulita e ordinata.
A. convive con l’AIDS da molti anni. È una donna molto sofferente, ma che affronta 
il suo dolore con una grande dignità. Non dice a nessuno che è malata di AIDS, 
se ne vergogna. Non vuole neanche andare in ospedale, non ha la patente, e poi 
teme che qualcuno potrebbe vederla, “riconoscerla”. Preferisce rimanere nella 
sua casa, nella sua normalità, con i suoi fi gli, ma anche nel suo silenzio. Dice che 
la gente non potrebbe capire, che penserebbero che ha fatto “qualcosa di male”. 

A. riceve le cure sanitarie a domicilio, nella sua casa.

Ogni volta che la nostra suora infermiera le effettua il prelievo, o le fa una fl ebo, o 
semplicemente le misura la pressione, A. “sussurra” a bassa voce che non sente 
più la forza fi sica per affrontare un’altra sofferenza concomitante alla malattia.
Ma poi… le sue gambe stanche trovano ogni mattina ancora la forza di andare 
avanti e non vogliono smettere di condurla al mercato. E noi sappiamo che conti-
nuare a rimanere in movimento è anche prevenzione e cura. 


